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e •Inter: tempo di derby 
i "u» r t - • ì 

Milan : 
2 milioni 
a testa 

per vincere 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il sorriso è spa
rito dalle labbra di Liedholm. 
E' ormai una notizia ufficia
le: Aldo Bet sarà costretto 
a disertare il derby. Il ma
lanno di natura muscolare, 
riacutizzatosi nel corso della 
partita di domenica scorsa 
con la Juve. non permetterà 
al giocatore di scendere in 
campo. E Liedholm è giusta
mente preoccupato. L'allena
tore svedese infatti ha sem
pre dichiarato di temere lo 
schema offensivo dell'Inter 
basato sui cross dagli out e. 
logicamente, la prestanza fi
sica e l'indubbia abilità di 
Bet nel gioco aereo avrebbe
ro fatto comodo alla difesa 
milanista per contrastare le 
conclusioni di quel Muraro 
che di testa ha mostrato di 
saperci fare. 

Ora Liedholm. se cosi si 
può dire, per varare la forma
zione per il derby, attende 
notizie dell'infermeria dove il 
dottor Monti si sta adopran-
do per rimettere In sesto Ba
resi che accusa una contu
sione metatarsica. Blgon, af
flitto da uno stiramento, e 
Minoia che risente d1 una 
distorsione al ginocchio. 

Come si mio facPm» it*» de
durre la vigilia in casa mila
nista è densa di pn-xicupa-
zloni. Al momento si presu
me clip dpplì nrHii:cf»t.i il 
solo Bignon potrà regolar
mente scendere In campo. 
Lo stiramento è leggero e 11 
centrocampista facendo ap 
pello alla volontà, sarà della 
partita. Per Baresi e Minoia 
invece sarà decisivo il test 
che 1 due sosterranno stamat
tina. Pronti a sostituirli so
no Boldini e Capello. 

Ad ogni modo qualunque 
Bara la formazione, il Milan 
affronta l'impegno con note
vole determinazione. Il clan 
rossonero freme. La sconfit
ta e la relativa coda polemi
ca seguita ai novanta minuti 
con la Juventus sono serviti 
a stimolare un ambiente che 
sembrava essersi ammoscia
to dopo la squillante vittoria 
di Bergamo e il passaggio del 
turno di Coppa Uefa. Per i 
rossoneri insomma, la scon
fitta rimediata contro la Ju
ventus sembra sia servita per 
ritrovare la modestia e i re
lativi stimoli. 

In settimana a Milanello. 
sia pur con la naturale pre
occupazione legata agli infor
tuni sopraeltati. si è lavora
to di buona lena. Liedholm. 
ha fatto sfoggio delle sue co
gnizioni psicologiche cercan
do di trasmettere ai giocatori 
la carica necessaria per af
frontare nella giusta maniera 

* quell'Inter che fa dell'aggres
sività una delle componenti 
basilari del suo gioco. 

Dei nerazzurri il tecnico 
svedese teme anche il mag
gior ritmo e la prestanza 
atletica dei difensori e, per 
trovare le giuste contromisu
re, ha escogitato uno schema 
particolare che però, com
prensibilmente, si guarda be
ne dal rendere pubblico. Co
munque, l'avvicinarsi dell'im
pegno non toglie serenità al
l'ambiente. Il derby è sem
pre un appuntamento impor
tante ma i rossoneri non in
tendono per questo conferire 
alla gara l'impronta di una 
partita di vita importanza. 

La vigilia odierna sarà co
me le altre. Leggero allena
mento in mattina, riposino e 
cinema nel pomeriggio: ciò 
che è cambiato è l'usuale trat
tativa per il premio-partita. 
Stamattina il presidente Co
lombo chiamerà i giocatori e 
dirà l'ammontare della cifra 
da spartire. Si parla di cir
ca due milioni per giocatore, 
ma non è escluso che il pre
mio possa anche essere supe
riore visto l'incasso record. 

A proposito dell'affluenza 
del pubblico la segreteria del 
Milan ha ieri reso noto che 
1 cancelli di San Siro verran
no aperti alle 11.30. ufficia
lizzando altresì che la par
tita verrà trasmessa in di
retta sullo schermo gigante 
installato al Palasport. Il 
prezzo dei biglietto d'ingres
so per vedere la partita sul 
grande schermo è stato fis
sato in L. 2000. 

Lino Rocca 

Valcareggi 
primo derby 

a « Dribbling » 
ROMA — Pernice o V*«c«reggi * 
i l suo primo do by. Nonostante 
H tua 'unga ati.v t i rtaz.onalc « 
inte i u2 :i ule di Mai co. un'espe
rienza cerne ques:a g: mancava. 
S\>.a Lei o-xoma leccai on« e di 
questo ne p>,i eri o «DnSbl.ng» 
con G J W I Mna ala vigli* del 
suo esc* do ala g j io de .a Roma. 
Gli «ili servili, eiie turno parte 
de.li ruorca tv cu ala da Beppe 
Berti ( Remo Pascucci xi onda 
il sabato a!le 19 su.la rete due, 
riguardavo la marcia in montasela 
di Elio:* Frangipane, il mondo 
del regolaristi del motociclismo di 
Federico Urocn a un'inchiesta su 
un insediamento sportivo n«l sud 
curala éa Gabriela Tramontano. 
Infine, ansalo del pugilato, rìpî o-
poaia in un Rimato dall'apoca II 
diHBfco match Tunmv-Damoaey. 

Inter: 
Scanziani 

unico 
dubbio 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Eu-
genio Berselllni, 11 sergente 
lo servizio permanente ef
fettivo di quest'Inter del rin
novamento, rifiuta le forza
ture di certo tipo degeneran
te. che sono venute fuori 
alla vigilia di Mllan-Intcr. 
« Milan e Inter — sostie-
ne — giocheranno una par
tita come tante altre. E' una 
partita di cartello perché ci 
sono di mezzo questioni di 
alta classifica. Tutto qui. Co
me ogni settimana noi ci 
siamo allenati, abbiamo la
vorato duro. Come ogni set
timana ho studiato l'avver
sario e ho preparato le con
tromosse indispensabili, lo 
ho già la partita in testa, 
almeno per quel che riguar
da la scacchiera iniziale. Ma 
questo mi succede sempre. 
Sono tranquillo. 

La febbre della domenica 
pomeriggio, la febbre del 
derby dunque non attacca. 
Borsellini si è premunito con 
il vaccino giusto, che è quel
lo di una invidiabile condi
zione fisica dei suoi ragazzi. 
« Ad essere sincero — preci
sa lui — le convocazioni di 
Ferrara hanno un po' intral
ciato 1 programmi. Io ho 
certe tabelle che devono es
sere rispettate. Però, dopo il 
tuffo in azzurro, la squadra 
mi è sembrata su di giri. E 
questo è bello ». 

Per sua stessa ammissione 
il derby capita nel momen
to più felice. « Atleticamente 
— spiega infatti — siamo 
quasi al centro di un'ipote
tica parabola di rendimento. 
Psicologicamente, l'ho appe
na detto, non potrebbe an
dare meglio. Anche la v.tto-
rla sul Napoli, cosi sofferta 
e così meritata, ha rappre
sentato una indubbia ed ef
ficace cura ricostituente per 
il nostro morale. Di>:o che 
il derby cede a proposito 
anche perché, dopo turta una 
serie di errori che abbiamo 
scontato sulla nostra pelle, 
non potremo non ritrovi", ci 
corazzati contro la sfortuna. 
Dunque ben venga il Milan ;>. 

Bersellini è uno che non 
ha mai vinto un derrjy. Nep
pure ai tempi della Simp-
doria. L'anno scorso, al suo 
primo impatto con i rosso
neri, fu una randellata tre
menda: il Milan si impose 
per 3-1. « Quel mio primo 
derby a San Siro — ricor
da — mi ha insegnato parec
chie cose. Giocammo meglio 
del Milan ma fummo travol
ti. Ecco perché sostengo che 
ha sempre ragione chi fa 
risultato. E noi domani ve
dremo di fare bottino pieno, 
senza mezze misure. A que
sto proposito ho letto trippa 
dichiarazioni dei miei ragaz
zi. Sembra che siana tutti 
favorevoli ad un pareggio. 
Certo, figurando noi in tra
sferta, potrebbe anche basta
re un punto. Però ricordo 
che chi scende in campo per 
pareggiare finisce inevitabil
mente per oerdere. 

C'è poi, per concludere, la 
faccenda di Novellino. Un 
quotidiano sportivo ha spa
rato a nove colonne che No
vellino. dopo Ferrara, avreb
be spaventato l'Inter. « In 
effetti — ammette Berselli
ni — Novellino sarà un av
versario scomodo. A Ferrara 
l'ho visto assai determinato. 
Però a Ferrara ho visto in 
campo anche cinque dei miei. 
Erano determinati forse più 
di Novellino ». 

a. e. 

i ' L t ' * 

I l tecnico biancazzurro continua a fare pretattica 

Lovati conferma Tassotti e 
rilancia D'Amico e Badiani? 

In ballottaggio però ci sono anche Ammoniaci e Agosti
nelli - Oggi ultimo allenamento e poi tutti in ritiro 

La formazione della Lazio è ancora tutta da scoprire. Quale 
ruolo avranno a centrocampo Martini e Badiani (nella foto in 
basso) qualora giochino Ammoniaci e Tassotti? Nella Roma 
sembra invece tutto chiaro: Valcareggi potrà disporre anche 
di Pruzzo (allenatore e giocatore nella foto in alto) e schiere
rà due punte, salvo ripensamenti dell'ultima ora 

totocalcio 

Bologna-Avellino 
Catanzaro-Fiorentina 
Lazio-Roma 
Milan-lnter 
Napoli-Juventus 
Perugia-Ascoli 
Torino-Vicenza 
Verona-Atalanta 
Genoa-Palermo 
Rimini-Bari 
Udinese-Cagliari 
Novara-Alessandria 
Teramo-Catania 

1 
1-x 
1-2-x 
1-2-x 
x-2 
1 
1 
X 
1-x 
1 
1-x 
1 
1 

totip 

ROMA — Bob Lovati cerca 
dì mescolare le carte nella 
speranza di confondere le 
idee a quel marpione di « zio 
Ferruccio », come lo chiama 
il tecnico biancazzurro. Con
trariamente alle sue abitu
dini, questa volta Bob ha de
ciso di fare il misterioso. 
Concede le stesse possibilità 
di giocare a più di un gioca
tore e non si lascia sfuggire 
una parola di più del consen
tito, per non svelare a nessu
no i suoi piani di battaglia. 

Dire quale sarà la formazio
ne che domani scenderà in 
campo centro 1 glallorossl è 
quasi impossibile. Crea nu
merose alternative, fuorvian
do chi in qualche maniera chi 
prova a mettere In piedi una 
formazione. 

Inoltre di mezzo c'è una 
epidemia di raffreddore che 
tormenta Wilson da una set-
Umana Giordano, D'Amico 
e lo stesso Lovati. A parte 
questo particolare che potreb
be anche avere una impor
tanza determinante, per : ' 
momento otto sono l punti 
fermi, i giocatori che già han
no sulle spalle una maglia. 
Sono: Cacciatori, Wilscn, 
Mcnfredonia, Cordova, Mar
tini, Garlaschelli, Lopez e 
Giordano. Per gli altri e ci 

riferiamo ad Ammoniaci, Tas
sotti, D'Amico, Agostinelli e 
Badiani ci sono identiche pos
sibilità di giocare 11 derby. 

Fin qui nulla da obiettare; 
il fatto è che la scelta di un 
giocatore o di un altro offre 
al tecnico la possibilità di at
tuare una diversa disposizio
ne tattica. 

Un d'Amico che viene pre
ferito ad Agostinelli dà alla 
squadra un volto che sareb
be completamente diverso se 
invece si verificasse il con
trario. 

Poi ancora, se dovessero 
giocare a terzini Ammontaci e 
Tassotti, quali saranno i 
compiti di Badiani e Martini 
nel centrocampo biancazzur
ro? Non basta. Se Martini e 
Badiani dovessero giocare a 
centrocampo, Lovati potreb
be decidere di mandare In 
campo D'Amico invece di Lo
pez. Ma Lopez dopo la splen
dida partita di Ascoli è per 11 
momento intoccabile. 

Insomma, come si vede, ti
rare fuori lo schieramento 
antl-Roma è praticamente Im
possibile e non vale la pena 
neanche provare ad indovi
narla, poiché si corre vera
mente il rischio di essere 
smentiti dall'altoparlante. Co
munque l'impressione è che 

Lovati confermi Tassotti e 
rilanci D'Amico e Badiani. 
Ma ripetiamo tutto è possi
bile. E allora perché tanto 
mistero? Lovati non si vergo
gna a dirlo. « Slamo più forti, 
godiamo i favori del pronosti
co, ma il derby è sempre il 
derby. Lo temo più di un'al
tra partita e se posso mettere 
in difficoltà 11 collega di par
te avversa non ci penso due 
volte ». 

Ieri la squadra ha disputa
to il suo ultimo allenamento. 
Una seduta leggera tanto per 
conservare il ritmo. Tutti i 
giocatori godono di ottima 
salute e hanno 11 morale alto. 
Sul derby preferiscono non e-
sprimersl e se lo fanno usano 
l'arte della diplomazia. Co
munque sono tutti abbastan
za tranquilli, merito anche 
dell'allenatore, che è riuscito 
con abilità a mantenere l'am
biente in un clima di norma
lità. « Vorrei preparare 11 
derby come faceva Tommaso 
Maestrelll » ha detto Lovati 
all'inizio della settimana e 
bisogna dire che è riuscito 
nell'impresa. 

Oggi nuovo allenamento; 
subito dopo la squadra si re
cherà in ritiro. 

p. C. 

Valcareggi ha scelto: esclusi Pecrenini e De Nadai 

Pruzzo: «Mi divertiva 
di più il derby genovese» 
I giallorossi in ritiro da ieri sera - Stamattina al campo 
delle Tre Fontane si svolgerà l'allenamento conclusivo 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 
2 1 
1 X 
x 1 
2 1 
1 2 
1 X 

x 2 
1 X 

x 1 
2 1 
1 2 

ROMA — Per circa un'ora, 
ieri pomeriggio Valcareggi ha 
impartito una lezione sugli 
schemi agli undici giocatori 
della Roma che presumibil
mente schiererà in campo 
contro la Lazio nel derby, do
mani all'Olimpico. 

A fine allenamento ha ri
petuto, come già aveva det
to il giorno avanti, che la 
formazione la comunicherà 
soltanto oggi, dopo che in 
mattinata avrà sottoposto 
tutti i convocati all'allena
mento conclusivo. Ma il fat
to che ieri abbia schierato 
Conti, Cannellato, Rocca, Bo
ni, Spinosi. Santarini. Mag
giora, Di Bartolomei, Pruzzo, 
Borelli e Ugolotti, per ripas
sare con loro a lungo gli sche
mi di giuoco è sembrato ab
bastanza indicativo. La for
mazione, salvo che le rifles-

• sioni del tecnico non appro-
J dino a qualche altra — al 
I momento imprevedibile — so

luzione. dovrebbe dunque es-
i sere già decisa. 
I La rosa dei convocati, che 

da ieri sera seno stati radu-
j nati in ritiro, comprende an-
I che Tancredi. Peccenini. De 

Nadai. Casaroli e Scarnec-
chia. Quindi anche la pan
china sembra essere ormai 
decisa: con Tancredi dovreb
bero andarci Peccenini e Ca-
saroli. 

Parlando del lavoro svolto 

ieri Valcareggi ha detto: 
« Abbiamo evitato di forza
re. è stato un allenamento 
leggero anche per u °a ne
cessaria disintossicazione da
gli stress dei giorni passati, 
che per alcuni sono stati an
che superiori al normale, per 
aver giocato In nazionale ed 
essersi sottoposti alle fati
che dei viaggi relativi ». Poi 
ha aggiunto: « Tra l'altro il 
campo delle Tre Fontane è 
brutto e non è di certo l'idea
le per allenare la squadra ». 

Rispetto al problemi di pro
spettiva che la Roma si ri
trova ad affrontare il derby 
scade in second'ordine e spe
cialmente Valcareggi mostra 
di sentirlo poco. Ne parla in
vece Pruzzo, il « bomber » di 
lusso che si temeva dovesse 
disertare la partita ed inve
ce ha recuperato la buona 
condizione e sarà in campo. 

« Devo confessare che spe
ravo di arrivarci in altra con
dizione a questo derby. Sa
rebbe di certo stato un'altra 
cosa se la nostra classifica 
fosse stata diversa e se an
ch'io avessi già all'attivo un 
buon numero di gol. Tuttavia 
è sempre derby e non è det
to che proprio in questa par
tati la Roma non ritrovi se 
stessa. In questo caso la sod
disfazione sarebbe doppia. Per 
quanto mi riguarda personal

mente devo confessare che 
quelli che ho giocato a Ge
nova di derby li ricordo con 
qualche nostalgia: in quelli 
sono sempre stato il princi
pale protagonista, li ho sem
pre giocati con lo spirito di 
uno al quale le cose anda
vano bene. Adesso invece per 
una ragione o per l'altra le 
cose non vanno davvero nel 
modo migliore ». 

Di sfide nemmeno a par
larne. Tutti, consapevoli del
le difficoltà del momento, 
preferiscono la modestia e 
anche Pruzzo come gli altri. 
Ma sotto le ceneri cova, non 
c'è dubbio, il fuoco della spe
ranza e se è vero che il « pu
po di lupo » che Anzalone ha 
voluto sulle maglie color 
« strano » sembra non avere 
denti, non è detto che non 
possa un giorno o l'altro met
terli. E' vero che non sa
ranno le scaramantiche ma
nie presidenziali, per inten
derci non potranno essere le 
cangianti mutande rosse di 
seta che ha voluto mettes
sero i giocatori per affron
tare il Torino a modificare 
la situazione. Ma se adesso 
la presenza di Valcareggi a-
vrà in qualche modo scosso 
l'ambiente qualcosa di me
glio potrebbe venirne fuori. 

Eugenio Bomboni 

Domani nella g iornata caratterizzata da i due derby dell'« Ol impico » e d i San Siro (ore 14,30) 

Il Napoli chiamato al secondo esame con la Juve 
Sulla pelle di Vinicio brucia ancora il 2-6 del campionato 1974-'75 (i partenopei finirono al secondo posto) 

ROMA — Domani la setti
ma giornata del campiona
to vivrà sui due derby La
zio-Roma e Milan-lnter. ma 
è altrettanto chiaro che pu
re Napoli-Juventus non è 
da sottovalutare. Di primo 
acchitto si nleva come que
sti incontri possano diven
tare determinanti al fini 
della classifica. Ma dei due 
derby parliamo in questa 
stessa pagina, per cui, pri
ma di passare al dettaglio, 
ci dilunghiamo un tantino 
su Napoli-Juventus. La con
testazione da parte di un 
gruppo di tifosi partenopei, 
che potevano essere anche 
bagarini, ha complicato non 
poco le cose a Vinicio. Il 
brasiliano è alle prese con 
problemi di formazione. Pin 
non è recuperabile, per cui 
dovrà mandare in campo la 
stessa formazione che ha 
perduto con l'Inter. Proba
bile che piazzi Ferrarlo su 
Causlo. Bruscolotti su Bet-
tega e Catellani su Virdis. 
L'esame di San Siro è sta
to fallito, ora Vinicio spe
ra di superare quello con 
i bianconeri, n ricordo del 
2-6 del dicembre 1974 scotta 
ancora. Quel campionato 1 
partenopei lo chiusero al 
secondo posto, fallendo lo 
scudetto di un soffio. Allo
ra era un Napoli tutto vo
tato alle f teorie offenslristt-
che di "Vinicio. Adesso la 
musica è diversa. L'incontro 

di San Siro è stato sinto
matico. Ovvio che nessuna 
delle due voglia perdere, ma 
i bianconeri sono a carica
ti » dopo il successo sui 
Milan. Nessun problema di 
formazione per Trapattoni. 
Se dovesse perdere risulte
rebbe che quello col Milan 
non era vera gloria. Sulla , 
schedina vediamo una x e 
un 2 col -MKc ciascuno. Ma 
veniamo al dettaglio delle 
altre (ore 14,30). 
• BOLOGNA (^ -AVELLI 
NO (4) — Guai per Pesao- . 
la: Juliano si è bloccato i 

per uno stiramento alla co
scia destra. Tagliaferri gio
cherà col n. 8, col n. 7 
esordirà il giovane Morra, 
mentre all'ala sinistra sarà 
schierato Colomba. Gli irpi-
ni non sembrano avere mol
te speranze. Risolto il pro
blema della presidenza. Tro
vati i soldi per pagare i gio
catori. L'incontro è chiara
mente perdente (sulla car
ta). L'I gode del 50'r. 
• CATANZARO (6)-FIO
RENTINA (7) - Classifica 
discreta per entrambe, ma \ 
diversi problemi, tanto per ! 

Costituito il «Gruppo sport» 
fra i parlamentari del PCI 

ROMA — I gruppi parlamentari comunisti della Camera • del Senato 
hanno proceduto alla costituzione di un gruppo permanente di lavoro 
per 1 problemi dello sport. 

I l gruppo risulta tonnato dai sen. •erti, Anna Maria Conterno, Ferma-
riello. Li Vieni, Mineoixi, Modica • Sgherri a dai deputati Angelini. 
Brusca, De Gregorio, Catti, Mecciotta, Margheri. Maria Augusta Pecchia. 

Nei corso della riunione, alla quale hanno partecipato anche i com
pagni Piraatu e Canotti della Segreteria delia Commissione sport della 
Direzione del Partito, t i è proceduto ad una prima ricognizione dei 
proMemi aperti nel settore, tra i quali le iniziative legislative in corso 
(Disegni di leggo del Pei, Pai « De), il erodilo sportivo, il Coni, l'asso
ciazionismo, gli investimenti per gli Impianti sportivi, le correlazioni 
tra la rilorma dello sport ed altri impegni legislativi, quali la riforma 
universitaria, la riforma dalla scuola secondai la superiore o la riforma 
sanitaria. 

Per un'ulteriore eoiutari—.e della ettuazioae a per la definitane) dì 
alcuni inaimi l i m i , soprattutto la merito all'iter paHaanentara della 
propaata di teina aglio sport, il pappa ba decise) di riconvocarsi per 
giovedì 1 t novembre. 

Mazzone quanto per Carosi. 
Due i dubbi per i calabre
si: Groppi-Ranieri e Nicoli-
nì-Braglia. Ex di turno Matta 
lini e Braglia. Nei viola rien
tra Galdiolo (scontata squa
lifica). Pagliari indisponibi
le (colpo al malleolo ester
no destro). Amenta accusa 
una contrattura muscolare 
alla coscia destra, mentre 
anche Orlandmi non è al 
meglio. Carosi spera di re
cuperare i due: Marchi e 
Tendi terzini con LelJ in 
mediana. Segni prevalenti 
l'I e la x col 40"e ciascuno. 

• PERUGIA (10)- ASCOLI 
(7) — Umbri capolista soli 
tari e, nonostante la for
mazione sia ancora in alto 
mare, niente affatto pro
pensi a mollare. Nappi e 
Prosio In dubbio. Speggiorin 
pare possa recuperare. But
ti non ce la fa. Per Frosio 
c'è pronto Zecchini, per 
Nappi tutto è da decidere. 
Il brillante Ascoli è col dub
bio PileggiPerico: probabile 
che giochi Pileggi. Segno 
prevalente IT col 50r«, ma 
attenti alla sorpresa della x. 
• TORINO (t)VICENZA 
(4) — I granata hanno pre
so una boccata d'ossigeno 
col successo estemo sulla 
Roma, costato la panchina 
a Glagnonl. Radice, dopo 1' 
operazione, è tornato a os
servare I suoi, ma forte in 

panchina andrà ancora Fer 
rett:. Il Vicenza giocherà 
con una sola punta, e cioè 
Paolo Rossi, per cui è pro
babile un turno di riposo 
per il granata Mozzini, men
tre dovrebbe giocare Greco. 
Danova sarà su Paolo Rossi, 
Patrizio Sala in mediana. 
Nei b:ancoros5i Cerilli e 
Miani squalificati. Carrera 
ancora out. Salvi col mal di 
fegato. Guidetti con la scia 
talgia. Quindi Bonafè all' 
estrema sinistra, in difesa 
Bombardi e Simonato. Cal-
lioni « libero » al posto di 
Miani. Ci sembra disco ros 
so per il Vicenza e 1 col 50"i. 

• VERONA (3)-AT AL AN
TA (2) — Spareggio per la 
salvezza. Nei veronesi dub
bio MusielloTJ'Ottavio su 
chi affiancare a Callonl; Spi-
nozzi a libero » anche se Ne-
grisolo è recuperabile. I ber
gamaschi sono in ambasce: 
forse scatta l'operazione rin
giovanimento. Fuori Pizza-
balla, Andena e Marchetti 
oltre a Mastropasqua infor
tunato. Dentro i giovani Bo-
dmi. Osti, 'PrandellL con 
Scala centravanti di mano
vra e Palna e Garritano le 
punte. Festa centrocampi
sta in zona difensiva. Ma 
sarà poi così? Comunque U 
segno prevalente è la x 
col 50<*. 

g.a. 

A Schuiten «l'europeo» 
dell'americana « prof » 
MILANO — La riunione ci
clistica del campionato d'Eu
ropa dell'americana profes
sionisti al palazzo dello sport 
di Milano si è svolta Ieri da
vanti a 4.500 spettatori. 

L'olandese Roy Schuiten, 
recente vincitore del trofeo 
Baracchi in coppia con Knud-
aen. ha vinto l'omnium inter 
nazionale in quattro prove. 
Schuiten ha dominato nel!? 
velocità davanti a Gimondi. 
Gavazzi e Knetemann. nella 
eliminazione davanti a Ga
vazzi, Knetemann e Gimon-
di. e nel chilometro con par
tenza lanciata davanti a Gi-
mondi. Knetemann e Gavaz
zi- In questa prova Gimondi 
è stato un brillante antago
nista dell'olandese, perdendo 
per un solo centesimo di se
condo. Gimondi si è poi ri
fatto nella dieci chilometri 
dietro motori, coprendo la di
stanza in 10"26"83, alla me
dia di kmh. 57.431, e prece
dendo nell'ordine Knete
mann, Schuiten e Gavazzi. 

Il confronto tra il campio
ne europeo della velocità 
Giordano Taurini e il tede
sco Berckmann è stato vinto 
dall'italiano che si è aggiu
dicato entrambe le prove di 
velocità ed i 30 metri lan
ciati. 

, . Stasera a Buenos Aires 

Corro- Valdez 
«mondiale» 

dei pesi medi 
BUENOS AIRES — Questa 
sera, sul ring del «Luna Park» 
(11 palazzo dello sport di 
Buenos Aires), il pugile ar 
gcntino Hugo Pustor Corro 
metterà in palio lu corona 
mondiale dei pesi medi con 
tro il colombiano Rodrigo 
Valdez, già da lui battuto in 
aprile a Sanremo, sia pure 
con un verdetto discutibile. 
Il pugile argentino sì trova 
di frente all'obbligo perento
rio di cancellare la brutta in-
magine lasciata nel suo ulti
mo combattimento, avvenuto 
poco più di un meae fa o 
Mendoza, quando vaine di
chiaralo vincitore immerita
tamente contro il negro nord
americano Wlllie Warrci, un 
pugile combattivo ma nien 
t'ultro che modesto. 

Il colombiano da parte sua 
è vinato o Buenos Aires con 
la ferma decisione di ricevi-
quisUire il titolo mondiale — 
che è già stato suo In due 
occasioni — per poi ritirarsi 
dalla boxe come campione, 
cosi come ha fatto Mocizon, 
nella sua Cartagcna de l as 
Indias, la culla della ooxe 
in Colombia, dove è un -rero 
idolo. 

Questo seno, in sintesi, 1-3 
motivazioni che spingono i 
due protagonisti del conili r -
timento mondiale di questa 
sera e che ha suscitato tan'a 
attesa internazionale. N *i 
per nulla Valdez viene indi
cato come l'ultimo esponen
te di una generazione mul'o 
buona di pesi medi e della 
quale, indubbiamente, l'espo
nente maggiore è stato Cir-
los Monzcn. Però, soprattut
to nella boxe, il tempo non 
trascorre invano. E qualcosa 
di questo è stato possibile 
scoprire nesli allenamenti di 
Valdez a Buenos Aires. Il pu 
gilè colombiano è ancora f-
s'.ramente forte, ma non Ivi 
più i riflessi rapidi come una 
volta. Corro — di sette anni 
più giovane dell'avversario -
si è preparato molto seria
mente in queste ultime set
timane e si trova nella pie
nezza dei suoi mezzi. La sua 
tanto criticata prestazione 
contro Warren ncn dovreb
be essere altro che un brutto 
ricordo. E' migliorato moUo 
in velocità e resistenza. Tee 
nica mente, entro le sue ca
ratteristiche tendenti più alla 
difesa che all'attacco, ha fai-
to dei progressi. 

Ad ogni modo, ncn tutti so
no soddisfatti di Corro. E' 
l'erede dì Mrnzcn sul trono 
dei pesi medi ed anche se 
nessuno pretende che si con
verta in un altro Monzcn, è 
innesabile che il paragone 
con l'ex pugile argentino che 
è stato campicne del mondo 
dei « medi » per ben sette an
ni. pesa su di lui, perchè in 
fin dei centi è il suo succes
sore. 

Nell'angolo di Valdez, poi. 
questa sera, ci sarà niente
meno che Emile Griffith. un 
altro « grande » della catego 
ria dei pesi medi, anch'eli'.. 
però, battuto due volte, co 
me « Rocky » Valdez. da Mon
zon. Un altro motivo che ri
chiamerà sul ring del « Luna 
Park » il fantasma di Carlos 
Mmzon. 

Emile Griffith, che ha pre
so 11 posto di Gii Clancey 
nel clan di Valdez. affermi 
che l'incontro di domani sera 
sarà diverso da quello che i 
due pugili disputarcno -n 
aprile a Sanremo: «Se Corro 
vuole vincere, dovrà combat
tere ». Questo è una .-,v::e 
di «leit-motiv» della ijrnte 
che circonda e dirige il obli
le colombiano. Anche 11 IMV 
nasrer Antolin «Chino- Go 
vin ncn fa altro che lire che 
Corro, se vuole vincere, dove 
contenersi molto al contra
rio d: ouanto ha fatto .-» San
remo. I! clan di Vald?^. du
rante le due seti iman" di 
permanenza a Buenos AIro=. 
non ha fatto altro che cor
care di puneere nell'orgoglio 
i; pusile argentino: «Se C-»r-
ro è un vero campion", ria
vrà dimostrarlo — affermi 
Govin — a Sanremo n.m 
aveva vinto, i eiudici :\iliani 
eli hanno dato la vittoria per
chè gli italiani hanno ;i n le
sami di sangue ccn ili ar
gentini... J>. 

Ma diffìcilmente. Hugo 
Corro cadrà nel tranello che 
Valdez vuo'.e tendergli. Fi£i 
è il campione e chi dovrà an
dare a cercare il titolo è :1 
colombiano. 

Il match sarà trasmesso '« 
TV. nella seconda rete, alle 
ore 22. 

400 ore 
di TV per 
i Giochi 
di Mosca 

MOSCA — Saranno ol
tre quattrocento le ora 
di trasmissione in TV per 
le olimpiadi di Mosca 
del 1980. 

Il direttore dei program
mi sportivi della Radio
televisione centrale dell' 
URSS A. Ivanitskij ha il
lustrato — informa l'agen
zia e Novostl B — coma 
saranno seguite dalle te
lecamere le prime olim
piadi moscovite. 

Il ciclo dei programmi 
olimpici occuperà orca 
400 ore, cioè ininterrotta
mente 17 giorni. Le olim
piadi verranno presenta
te attraverso il primo. Il 
secondo e il quarto cana
le. Questi canali serviran
no alle trasmissioni nella 
parte europea dell'URSS. 
Il più importante sarà II 
primo I proqrammi olim
pici verranno trasmessi in 
tre volte, al mattino, nel 
pomeriggio e alla sera. 
saranno dedicati agli av
venimenti salienti, com
prese tutte le finali. 

I telespettatori della Si
beria e dell'Estremo Orien
te potranno ricevere le 
trasmissioni del primo 
canale via satellite. 

Nelle pause fra le gare 
verranno ripotuti i mo
menti più importanti dei 
Giochi. Ogni giorno verrà 
mandato in onda un dia 
rio olimpico dì venti mi
nuti, che sarà messo a di
sposizione di tutte le so
cietà televisive che tra
smettono lo svolgimento 
delle olimpiadi. Probabil
mente sarà una trasmis
sione mattutina, che rica
pitolerà I principali avve
nimenti del giorno prima. 

II quarto programma 
sarà dedicato pressoché 
interamente allo sport. 
Dal mattino alla sera sa
rà mostrato dettagliata
mente lo svolgimento del
le gare. I tifosi della lot
ta, del pugilato, della 
scherma, del ciclismo, del
la pallamano e del solle
vamento pesi potranno as
sistere alle eliminatorie e 
quindi alle finali trasmes
se dal primo programma. 

Il secondo programma 
durante le olimpiadi tra
smetterà per tre ore al 
giorno lo svolgimento dei 
giochi sportivi. 

Tutte le trasmissioni 
saranno a colori. 

Calcio 

« Mondiali » 

a 24 squadre: 
se ne riparlerà 

a maggio 
MADRID — Occorrerà attendere 11 
prossimo maggio per sapere te il 
campionato mondiale di calcio 
1982, in Spagna, si giocherà con 
sedici o con ventiquattro squadre. 

In elleiti la riunione dei princi
pali dirigenti del calcio mondiale a 
Madrid ha originato interminabili 
discussioni tra il presidente della 
Federazione Internazionale (FIFA) 
ioao Havelange e il presidente del
la Unione Europea (UEFA) Arte
mio Franchi, il primo favorevole 
alle 24 squadre e il secondo as
sertore dei mantenimento della for
mula a 16. 

Il blocco europeo, guidate da 
Franchi, non ha latto alcuna con
cessione al presidente della FIFA 

Franchi, che cerca soprattutto di 
mantenere l'equilibrio della rappre
sentativa europea nella fase finale, 
accetterebbe anche un mondiate a 
24 squadre a condizione che l'Eu-

! ropa abbia almeno tredici qualifica-
| te nel primo turno eliminatorio • 
| cioè che il blocco europeo possa 
è avere 15 o 16 rappresentanti nel

la fase finale a 24. 
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MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
D a PUBBUCO IMPIEGO 

Rinaldo Scheda: Una fase nuova per il pubblico im
piego • Gli atti preparatori del seminario di studio 
sull ordinamento della Presidenza del Consiglio (a 
cura del Centro per la riforma dello Stato e della Se
zione problemi dello Stato del PCI): la relazione di 
Flavio Colonna: le comunicazioni di Cecchi. Moschinf 
Zucaro. Cocozza. Marzano. Pinzani - Fabio Forno: La 
partecipazione negli apparati pubblici come metodo di 
valutazione dell'efficienza - Documentazione: La riso
luzione della Camera sul pubblico impiego - L'inter
vento di Giorgio Napolitano - Lordine del giorno del
la Federazione unitaria e delle strutture del pubblico 
impiego - La proposta di legge-quadro del ministero del 
lavoro - La legge sullo scioglimento degli enti inutili 
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